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Bufere di neve e maltempo su tutto il paese 
Il tempo ha decisamente voltato pa- i 

gina. Neve, pioggia, temporali, violen
te raffiche di vento hanno fatto piom
bare il paese nel più classico e gelido 
inverno, dopo un mese e mezzo di tem
po splendido e di siccità. Il panorama 
delle « precipitazioni » è presto fatto: 
a Bologna è nevicato per quattro ore. 
così come in Umbria sopra i mille me
tri. In Friuli c'è già un disperso. E' 
un giovane escursionista triestino, Pe

ter Stoka di 19 anni che non si è ri
presentato all 'appuntamento che aveva 
con i suoi compagni. Le ricerche sono 
stote estese anche al versante jugosla
vo del monte Mangart. ma sono state 
sospese per il sopraggiungere di una 
violenta nevicata. 

Tormente di neve si sono abbattute 
sulla Sardegna piombata da un giorno 
all 'altro da tiepide giornate a rigidissi
me temperature. I donni sono notevoli. 

Anche la Sicilia, la Calabria, la Cam
pania. la Puglia non sono si uggite al
l'abbassamento della colonnina di mer
curio. La Sicilia in particolare è spaz
zata da due giorni da violenti tem
porali. E a Venezia è tornata l'« acqua 
alta ». Ieri ha raggiunto il tetto mas
simo di un metro e dieci centimetri. 
Nella foto: un'auto, alla periferia di 
Bologna finita in un canale a causa 
del fondo stradale gelato. 

Depositate le perizie necroscopiche e balistiche sulla strage del 16 

Così furono uccisi in via Fani 
i 5 uomini della scorta di Moro 

Escluso che il presidente della DC sia stato ferito durante l'agguato - Esa
minati i documenti trovati in via Gradoli e nella tipografia di via Foa 

Concutelli in appello davanti all'ergastolo 

Ora il fascista rinuncia a 
vantare il delitto Qccorsio 

FIRENZE — « Non sono responsabile del
l'omicidio di Occorsio... » dice a bassa 
voce Pierluigi Concutelli. Siamo al più 
grossolano e scoperto rovesciamento di 
posizioni rispetto al processo di primo 
grado: nel tentativo di scrollarsi dalle 
spalle la condanna a vita, il «coman
dante militare » di a Ordine nuovo », co
me lui stesso si è più volte definito, 
messe da parte le dichiarazioni di guerra 
alle istituzioni democratiche e abbando
nato il ruolo di rivoluzionario lo sosti
tuisce con quello più sorprendente del 
perseguitato non si sa più da chi. 

a Cosa intende dire? E' una precisazio
ne o un rovesciamento di posizioni? », 
gli ha chiesto il presidente. « Non nego 
la mia appartenenza a Ordine nuovo. Ho 
assunto delle responsabilità verbalmente, 
ho ammesso di ricoprire incarichi in seno 
al movimento politico Ordine nuovo e mi 
sento responsabile moralmente come qual-' 
siasi militante, ma non sono responsa
bile dell'omicidio di Occorsio...». puntua 
lizza fsi fa per direi Concutelli E poi 
continua sibillino: «Si è molto equivo
cato sulla mia coerenza politica ». 

Concutelli. sia durante l'inchiesta con
dotta da Vigna che nel corso dell'istrut
toria portata avanti dal giudice Corrieri 
affermò che l'omicidio di Occorsio era 
stato compiuto da un « reparto militare » 
di Ordine Nuovo e che lui in qualità di 
«comandante militare» se ne assumeva 
tutte le responsabilità Di quale equivoco 
parla adesso? O è un avvertimento che 

prelude una chiamata di correo. Che però 
non è venuta. Lanciato a ruota libera, 
Concutelli per la prima volta ha affer
mato anche che all'epoca del delitto Oc
corsio era assente da Roma. « Non ero 
neppure in Italia » ha detto cercando con 
lo sguardo il suo nuovo difensore, Frino 
Restivo di Palermo (che ci ha fatto sa
pere che seguirà una linea stret tamente 
tecnica imperniata sulle carte proces
suali). 

Le carte processuali parlano chiaro su 
Concutelli: la mattina del 10 luglio "76 
l'uomo che imbracciava il mitra In
gram 10 era il comandante militare di 
Ordine Nuovo, come hanno affermato nu
merosi . testimoni. Anche il numero due 
del processo Occorsio, Gianfranco Ferro. 
I'«ordito d'Italia » sostiene di non essere 
mai stato in via. del Giuba e di non 
avere mai visto il mitra Ingram. Insomma 

"estraneo anche lui all'assassinio Occorsio. 
La seconda udienza si è conclusa con 

le arringhe degli avvocati ReveI e For
tini, parte civile per i familiari di Oc
corsio che hanno sostenuto la piena re
sponsabilità degli imputati. La Corte che 
tornerà a riunirsi s tamani per le richieste 
del pubblico ministero, ha deciso di stral
ciare la posizione di Rossano Cochis. il 
luogotenente della banda Vallanzasca che 
con un telegramma da Milano dove su 
b'see un processo aveva fatto sapere di 
voler assistere al dibattimento fiorentino. 

g. s. 

L'indagine sui « mandanti politici » 

Sequestro De Martino: nessuna 
luce dall'inchiesta parallela 

Dal la nostra redazione 

NAPOLI — Non c'è proprio 
nulla che già non si sapesse, 
nell'inchiesta « parallela » con 
la quale si cerca di indivi-
ouare i mandami poiitici del 
sequestro di Guido De Mar
tino: li voluminoso fascicolo 
della procura, intestato 
« contro ignoti ». che gli av
vocati di Tene e dei 15 « ba
lordi » sequestratori hanno 
ottenuto in visione, non con
tiene altro che un approio.i 
dimento, finito nel nulla, sul
la strana verità sostenuta dal 
l 'imputato chiave. Vincenzo 
Tene. Questi, come e noto. 
dop- aver tentato di sostene
re cne addirit tura la stessa 
vittima era complice in un 
sequestro simulato, si è at
tcstato su una versione che 
incolpa un morto. Sarebbe 
s ta to Tammaro Di Martino, 
esponente DC di secondo 
plano (vicesindaco di Bosco-
reale. un paese alle falde del 
Vesuvio) già segretario dell'ex 
assessore regionale Aldo 
Cnmi , di sequestrare ti figlio 
del leader del PSI o^rrhè co 
sì volevano potenti perso 
naggi. 

Tammaro D: Martino mon 
il 27 luglio "57 Due mesi do
po la liberazione di Guido i 
(sequestrato il 5 aprile, fu n 
lasciato il 15 maggio in cam
bio di un miliardo», per en
cefalite; la tremenda infezio
ne sopravvenne in un sogget
to handicappato (lussazione 
congenita dell 'anca) e mentre 
si curava per evitare la ceci
tà totale (distacco della re-
tin.i e ca tara t ta ) . 

E' luor; di OKIU logica che 

un simile personaggio, abba
stanza noto, ma di modestis
simo rilievo. « amico » e 
a comparsei;o >• di muattui de, 
potesse aver ideato ed ordi
nato un simile sequestro; 
dall'indagine sui mandanti , 
per avallare questa « venta » 
di Vincenzo Tene, avrebbero 
dovuto venir fuori altri ele
menti. Ma in quel fascicolo 
c'è il buio totale Sul cadave
re del Di Martino, fatto esu
mare dal sostituto Lancuba, 

Tragica evasione 
da carcere svizzero 

GINEVRA — Un detenu 
to è morto e un suo com
pagno è rimasto ferito in 
uno scontro a fuoco con 
la polizia avvenuto in p:e 
no centro di G.nevra. Eva-
M poco prima dal penit-n 
ziano di Champs d'Ollon 
insieme ad un terzo com
plice. i reclusi avevano cer
cato di allontanarsi dalla 
città in auto t rascinando 
si dietro come ostaggio un 
agente d: custodia. Inse
guiti sono stat i raggiunti 
da una vettura della pò 
lizia. Ne è nata una spa
ratoria. L'italiano Carlo 
Orno è rimasto ferito 
mentre il francese Jacques 
Forcet è stato ucciso. Il
leso il terzo fuggitivo, uno 
spagnolo. 

! 

tre periti non hanno trovato 
trac<-e di morte procurata, e 
concludono dichiarando che 
l'encefalite na avuto » gene.M 
naturale ». 

I familiari del morto par
lano solo della malattia e del 
suo decorso, e. s tranamente, 
non fanno il mimmo accenno 
— come sarebbe s tato logico 
attendersi — di proietta per 
quelle che dovrebbero essere 
calunnie alla memoria del lo
ro caro. 

Infine, nell'indagine, non 
c'è spiegazione per un accen
no apparso su un quotidiano 
durante il sequestro, dove si 
dice™ molto misteriosamente 
che qualcuno stava indagan 
do neiia zona vesuviana su 
un « parente o quasi omoni
mo dei De Martino » Anche 
questa s t rana traccia è cAda 
ta nel nulla. 

Buio totale anche nell'altro 
fascicolo « richiamato ». dove 
si parla di t re riciclatori na
poletani del riscatto: Arman
do-Danisi che acquistò eli ni 
limi .100 milioni duell i che 
non s'erano potuti cambiare a 
Milano) con denan prestati 
gli da Ciro (Jmmy) Palumbo. 
proprietario di un night (è 
quello che ha risarcito *a 
famiglia De Martino procla
mandosi all'oscuro della prò 
venlenza del denaro) : tal 
Salvatore Acanfora terrò tm 
putato (compariranno tutti 
davanti ai eiudici 11 7 di
cèmbre prossimo per rispon
dere di ricettazione) si inca
ricò di andare a Milano a 
« ripulire » le banconote. 

Eleonora Punfillo 

ROMA — I risultati delle pe
rizie ordinate dalla magistra
tura sulla strage di via Fani 
e sulla uccisione di Moro, so
no stati ufficialmente depo
sitati ieri. Si t rat ta della re
lazione medico legale su al
cune macchie di sangue rin
venute sulle auto usate per 
il tragico agguato: della peri
zia grafica su documenti tro
vati nel covo di Via Gradoli 
e nella tipografia di via Pio 
Foa; e infine della perizia 
necroscopica effettuata sui 
corpi dei cinque uomini della 
scorta. 

In ordine alla prima, la 
relazione medico-legale dei 
professori Franco Marracino 
e Giorgio Gualdi esclude la 
possibilità che durante l'ag
guato di via Fani Aldo Moro 
possa essere rimasto ferito. 
Le macchie analizzate sono 
quelle riscontrate sulla tap
pezzeria della a Fiat 128 » blu 
trovata parcheggiata in via 
Licinio Calvo e sulla «Fia t 
130 ». sulla quale viaggiava 
l'uomo politico. L'esame ha 
permesso di stabilire che si 
t ra t ta di sangue umano ap
partenente al gruppo « A ». 

PERIZIA GRAFICA — I prò-
- fessori Mano Sorrentino e 

Mario Franco hanno esami
nato i documenti trovati in 
via Gradoli. dopo averli sud
divisi in due gruppi. Il primo 
comprende carte, per lo più 
contrat t i di affitto, firmati 
dall'a ingegnere » Vincenzo 
Borghi, il presunto capo del
ta colonna romana delle BR 
(Mario Moretti); il secondo è 
formato invece da veri reper
ti scritti da soggetti diversi. 

Per quanto riguarda i do
cumenti sequestrati nella ti 
pografia di via Pio Foa. i pe
nt i hanno concludo che le 
correzioni riscontrate sui 
manoscritti « Imperialismo 
multinazionale ». e « Ristrut
turazione industriale » non
ché su altri dattiloscritti, so
no opera di uno stesso sog
getto. mentre la nmnoscrit-
tti-1 sul ^ c i m e n t o che m 
mincia « l'Italia è l'anello più 
debole della catena imperia!» 
sta » e le annotazioni sul
l'opuscolo della a Ediltecnica » 
sono opera di due persone 
che non si identificano con 
gli autori di precedenti 
scritti. 

I periti hanno anche esa
minato i contrassegni di as
sicurazione e i bolli di cir
colazione apposti su tre dei 
le auto usate por l 'attentato. 

PERIZIA NECROSCOPICA-
I professori Franco Marraci
no. S Ivio Merli. Faustino Du
rante. Enrico Rocchetti e 
Giorgio Gualdi hanno stabi
lito che quattro uomini del
la scorta di Moro morirono 
subito: il quinto invece qual
che ora dopo, all'ospedale. 

Dalle perizie, nsulta che 
Raffaele Ioz/ino è stato rag
giunto da 17 proiettili spa 
rati aa una unica arma, con 
ferite agli intestini, allo sto
maco. aì fegato e alie vene 
bre cervicali. 

Nove sono stati invece i col 
p: sparati contro il marescial
lo dei carabinieri Oreste Leo
nardi: uno Io ha razgiunto 
a! capo, gii altri a! corpo. 

La morte di Giulio Rivera 
è stata istantanea per feri 
te al cuore e alla testa: 1 
colpi esplosi contro di lui so
no stati otto, cinque da sini-
s:ra verso destra, tre da de-

Domenico Ricci: 8 i proiet
tai calibro nove sparati, cin 
que da sinistra verso destra. 
tre da destra verso sinistra. 
Francesco Zizzi è il sottuffi
ciale deceduto all'ospedale: i 
periti hanno riscontrato le
sioni ai polmoni, lacerazioni 
al fegato, lo spappolamento 
di un rene: è stato colpito alle 
spalle e l'arma usata è stata 
caricata con proiettili di un 
unico tipo. 

Nei prossimi giorni, saran 
no depositate le perizie bali
stiche e quella dell'uccisione 
di Moro. 

Sul blocco dei riscatti intervista con Eolo Mazzotti - - : ; - ; -Sg: : 

«Quel che conta è colpire 
i santuari del riciclaggio » 

La posizione dello zio di Cristina - La polemica sul caso Boroli mette in rilie
vo anche l'assenza di una efficace strategia anticrimine - Il ruolo delle banche 

Dal la nostra redazione 

MILANO — « Se devo dire la 
verità questa polemica rulla 
opportunità o meno di seque
strare i beni dei rapiti mi 
sembra pretestuosa " perivo 
Iosa perchè rischia, con il suo 
carico di emotività, di sviare 
l'attenzione da quello che re
sta il problema di fondo: un 
piano, una strategia contro la 
criminalità, quella che si dedi
ca ai sequestri e quella che 
si dedica ad altri delitti ». Eo
lo Mazzotti è uno degli zìi di 
Cristina, la ragazza che ven
ne rapita e uccisa tre anni fa 
malgrado la famiglia avesse 
pagato il riscatto. 

La famiglia Mazzotti ha rea
gito con esemplare civismo al 
tremendo dolore che l'ha col
pita. Per sua volontà è nata j 
una fondazione intitolata a 
Cristina che si propone di col
laborare con le istituzioni e 
le organizzazioni politiche e 
sociali per lottare contro la 
criminalità, le sue cause. 

Eolo Mazzotti è quindi uno 
degli uomini che hanno pro
vato sulla propria carne l'an
sia, l'angoscia dell'attesa, il 
dolore senza limiti dell'assas
sinio del congiunto, una ragaz
za trasformata in un cadavere 
martoriato. 

<Pcnso> dice Mazzotti «che 
da questa polemica si debba 
prendere spunto non tanto per 
esprimere un giudizio sul ca
so, sulle due linee, la « dura •» 
e la « morbida », su una deci
sione casi drammatica per 
tutti, compresi i magistrati 
che l'hanno presa, per alimen
tare una disputa che finisce 
obiettivamente per avvantag
giare i criminali, quanto per 
ripensare il fenomeno della 
criminalità nei suoi t:ari aspet
ti, per riflettere sulle cause e 
sui rimedi ». 

Tuttavia la polemica, per 
quanto rischiosa, c'è, divide 
la gente. « Certo. Gli atteggia
menti delle famiglie dei se
questrati possono essere due: 
o si dice: costi quel che costi 
non cediamo al ricatto, lascia
mo allo stalo il compito di tu
telare la vita del nostro con
giunto, com'è suo dovere, si 
accetta cioè il tremendo ri
schio di un atto sacrificale, 
oppure, come avviene nella 
stragrande maggioranza dei 
casi, si decide di trattare e 
allora il blocco dei beni pro
voca una grave lacerazione 
fra i familiari del rapito e gli 
inquirenti. 

E' ovvio che la collaborazio
ne delle famiglie è importan
te per lo sviluppo delle inda
gini e un irrigidimento dei fa
miliari rappresenta un ostaco-

MILANO — La signora Marcella Boroli 

lo all'inchiesta. Per quanto 
riguarda il rapito, questo fat
to nella migliore delle ipote
si prolunga la sua prigionia». 

« Ma — prosegue Mazzot
ti — sono convinto che non 
dobbiamo fermarci ad un pro
blema tattico, per quanto 
drammatico. Il vero proble
ma che mi è sembrato di co
gliere. anche in base alla no
stra tragica esperienza, è che 
in Italia non c'è mai stato un 
piano serio per fronteggiare 
una criminalità organizzata e 
agguerrita. Un piano che pre
veda obicttivi a breve, medio 
e lungo termine e gli strumen
ti per raggiungerli. Esempli
ficando e semplificando — di
ce — se si tenta di risolvere 
il problema della casa, quello 
della sanità o quello della 
scuola perché non si deve 
cercare di risolvere duello 
della lotta ai crimini? Dicia

mo la verità, per quanto ama
ra possa essere: le forze del
l'ordine, la magistratura si 
comportano come j vigili del 
fuoco, accorrono quando c'è 
l'emergenza, inseguono i casi, 
i delitti. Una strategia non 
c'è. Esistono cause di fondo 
che agiscono direttamente o 
indirettamente sui fenomeni 
criminali, quelle che si defi
niscono le grandi piaghe non 
sanate del nostro paese, dalla 
disgregazione del Sud all'e
marginazione alla disoccupa 
z:,">e aiovanìle. Sono cause 
che vanno affrontate con una 
open di grande impegno e 
respiro ». 

Ma ci sono anche compiti 
immediati. « Senza dubbio — 
dice Mazzotti — ci sono dei 
compiti immediati. 

Intanto bisogna realizzare 
quel benedetto coordinamen
to fra i diversi corpi die tut-

Nuovo rapimento a Milano: 

questa volta un industriale 
MILANO — Il proprietario della Europhon, una dit ta con 
1200 dipendenti che costruisce radio e televisori, Andrea Zene-
sini, di 55 anni, è stato rapito ieri sera verso le 20 sotto casa. 
in viale Campania 29. 

Appena sceso dall 'auto che aveva parcheggiato proprio 
davanti al portone, è s ta to bloccato da almeno t re uomini 
che lo hanno caricato a viva forza su un'« Alfetta » verde che 
è partita a gran velocità seguita da una seconda auto, una 
« BMW » su cui viaggiavano probabilmente dei complici. 

Testimone del rapimento un passante che ha dato l'allar
me avvisando prima la custode dello stabile e quindi la fami
glia. Sono state subito organizzate una serie di battute, ma 
senza esito. 

fi auspicano e promettono. 
ma che purtroppo non esi
ste. C'è anzi la concorrenza, 
con episodi anche poco edi
ficanti. 

Lo stesso discorso vale per 
la polizia giudiziaria. In che 
misura esiste, come funzio
na? E' inutile distaccare a 
IHilazzo di giustizia alcuni 
sottufficiali, parlare di nuclei 
specializzati contro i seque
stri se poi questi restano iso
lati. distaccati dai corpi di 
appartenenza. Cosa possono 
fare onestamente in queste 
condizioni? Diciamo pure che 
in pratica la polizia giudizia
ria. come strumeno snello ed 
efficiente, non esiste. E quan
do mancano questi strumen
ti ogni inquirente si muove 
come sa e come può. lo stru
mento al quale si fa più ri
corso è il confidente il quale 
può agire in proprio, a ri-
scìiio della propria l'ita, e 
può far parte di un'organiz
zazione criminale potente e 
articolata e dosare le sue 
informazioni in modo da col
pire solo fino a un certo 
livello, lasciando nell'ombra 
i capi. Quanti veri capi di 
gang sono stati arrestati fi
no ad oggi? ». Eolo Mazzot
ti si apvassiona a questi pro
blemi. Il dolore da fatto pri
vato diventa pubblico, so
ciale. 

« E bisogna anche parlare 
dei santuari del riciclaggio 
dei soldi dei sequestri. In 
Svizzera, che pure è un pae
se liberista per eccellenza. 
la polizia, se ha validi mo
tivi. può mettere il naso nel
le banche. In Italia, invece. 
il segreto bancario resiste, si 
oppone come un muro alle 
indagini ». 

Banche dove si deposita
no soldi, banca dove dovreb
bero confluire i dati. « Già. 
E' uno strumento indispensa
bile. Bisogna raccogliere i 
dati, elaborarli. Un nome che 
a Milano non dice niente. 
può dire molto, ad esempio, 
a Roma o a Potenza. Ma 
a quanto mi risulta questa 
banca dei dati non c'è an
cora perché il ministero de
gli Interni non ha trovato 
l'accordo con quello di Gra
zia e Giustizia ». 

« 7/ discorso — dice Maz
zotti — ritorna sempre allo 
stesso punto: gli inquirenti 
sono costretti dalla mancan
za di una strategia a inse
guire l'emergenza. Cosi non 
si arriva più in là dei ma
novali del crimine, nel miglio
re dei casi ». 

Ennio Elena 

Si allarga l'inchiesta sui falsi in bilancio e le tariffe 

Avvisi di reato a dirigenti SIP 
La nuova iniziativa del magistrato di Torino che indaga sulle irregolarità 

Dal la nostra redazione 

TORINO - Trentatrè comu
nicazioni giudiziarie per falso 
in bilancio e tentata truffa ai 
danni dello Stato sono state 
inviate nei giorni scorsi da! 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Torino. Rocco 
Sciaraffa. a dirigenti della 
Sip. consiglieri di ammini
strazione e revisori dei conti. 
Tm essi, il presidente della 
società. Carlo Perrone. e Vit
torino Delle Molle, che è uno ! 
dei direttori generali. . 

L'indasinc giud'ziaria sulla 
Sip e sulle presunte falsifica j 
zioni dei bilanci per ottenere 1 

aumenti tariffari, era nata da 
due denunce presentate a Bo
logna dal senatore compagno 
Araldo Toloirellj il 30 agosto 
e il 15 dicembre dello scorso 
anno. In es>e si sosteneva 
che la Sip avrebbe fatto figu
rare in o:lancio come am
mortamenti di materiali già 
r>>sati o mfssi in funzione. 
materiali d i e invece erano 
solo stati spn»t3t. dai magaz
zini della S u a quelli delle 
imprese appal tat ic i dei lavo
ri di messa in opera. Gli im
pianti e le attrezzature che 
figuravano nel bilancio, in 
-ostanza. sarebbero stati po
mati solo molto tempo dopo. 

o non lo sarebbero stati af
fatto. poiché chiesti successi
vamente in restituzione dalla 
Sip come materiale di risul
ta ». 

Dopo le prime indagini la 
procura di Bologna inviò il 
fascicolo alla procura di To
rino. competente per territo
rio poiché la Sip ha a Torino 
la sua sede sociale. Giunto 
nel marzo '78 sul tavolo del 
sostituto procuratore, il fa
scicolo è stato «preso in vi
sione » dalla procura generale 
per alcuni mesi, e solo nel 
settembre è stato restituito 
al magistrato inquirente. Da 
allora l'associazione utenti del 

telefono ha potuto costituirsi 
parte civile contro il presi
dente Carlo Perrone e il di
rettore generale Vittorino 
Delle Molle e contro ogni 
altro le cui responsabilità fos
sero emerse nel corso del
l'inchiesta. Il Perrone e il 
Delle Molle venivano indicati 
espressamente in quanto era 
loro la maggiore responsabi
lità nella redazione sia dei 
bilanci, sia della relazione 
che li accompagnava fino al
l'approvazione da parte del 
consiglio di amministrazione. 

M . Mavaracchio 

MILANO — Pochi resti, un 
misero mucchio d: ossa quel 
lo ritrovato nel campo di Vi-
modrone dal noma sinistro 
di tombaia. comunque suffi 
cient: a dare certezza al 
d.-ammafeo dubbio che du
rava da anni : il cadavere. 

. sotterrato sotto pochi centi- | 
! metri di terra e ritrovato ve i 
j nerdi matt ina su mdicazio- ' 
' ne di uno dei presunti rapi j 
, ion. è quello dell'ing. Carlo I 
• Saronio ! 

I resti ritrovati sono 
quelli dell'ing. Saronio 

! 
Il riconoscimento ufficiale . 

è avvenuto, ieri nel tardo pò- ; 
meriggio. all 'Istituto di me- j 
dic-ii.a lega'.e della nostra j 
c i t a dove, quello che era \ 
rimasto del corpo del gio- 1 
\kne rapito nell'aprile del '75 i 
è .-.tato esaminato dai pent i ; 
kpa'.i e di parte. Il cranio e . 

la dentatura dei « reperti os- . 
se: ». come la fredda termi- | 
noioeia legale vuole si chia- , 
mino, trovati ne! campo di I 
V.modrone erano in buono 
stato di consena zi one. j 

Nell'udienza di martedi al 
processo per il rapimento del- i 

l'ing. Saronio che si sta svol-
eendo al tribunale di Mila
no. la dottoressa Beatrice 
Majolcchi Morisi, dentista 
della famiglia Saronio, ave
va già sostenuto che era in 
grado di riconoscere quanto 
era rimasto del povero corpo 
in base alle cartelle cliniche 
che aveva conservato. 

Ieri, dunque, si è avuta la 
conferma ufficiale: i resti 
ritrovati erano proprio que! 
li di Saronio. 

CASERTA — T00 mila lire 
in contanti. Tanto chiedeva 
in cambio di un posto, il 
collocatore facente funzioni 
di Casal di Principe. A sco 
prir 'o con le mani nel sac
co. sono stati i carabinieri 
della zona, da tempo sulle 
sue tracce. 

Alle 9 di ieri matt ina si 
sono recati nel suo ufficio 
ed hanno assistito a tu t ta la 
scena: una donna, una delie 
U n t e a cu: era s ta ta prò 
messa l'immediata assunzio
ne stava appunto ennseenan 
do il suo mezzo milione. 

Arturo Monaco — li collo 
catore — è rimasto impie 
trito. Con quella bustarella 
in mai J non ha potuto far 
altro che confessare. « Arro
tondava « cosi il suo stipen 
dio di 80 mila lire al mese 
Intanto, però, i disoccupati 
che erano in lista di attesa 

Per ogni posto, mazzette 
da Vi milione: arrestato 

al collocamento si vedevano 
continuamente scavalcati. 

A Casal di Pnncipe. Ar
turo Monaco aveva p r a t e a 
mente carta bianca. Era lui, 
infatti, che dirigeva il col
locamento quando mancava 
il funzionano titolare, di so
lito in servizio a Villa Liter-
no. Il suo nome era da tem
po sulla bocca di tutt i . E 
certamente parecchi hanno 
dovuto accettare le sue con
dizioni pur di lavorare. Ora 
si dice che a casa sua c'era 
un continuo andirivieni di 
disoccupati. Entravano con 
vistosi pacchi in mano e ne 

uscivano senza. Alla fine, pe
ro. qualcuno ha decido di 
raccontare tutto. 

L'occasione è s ta ta colta a 
volo dai carabinieri, che da 
tempo sapevano dell'esistenza 
nell'Agro Aversano. di truf
fatori che promettevano as 
sunzioni nel vicino stabili-* 
mento Indesit di Teverola. 

Alle indagini — condotte 
dal capitano Cagna zzo e dal 
maresciallo Matassino e coor
dinate dal comandante del 
gruppo di Caserta — ha in
fatti collaborato lo stesso di
rettore dello stabilimento, dot
tor Roberto Fe r ra re E' cosi 

che il cerchio si è stretto in
tomo al nome di Arturo Mo
naco. « Questo — assicurano 
ì carabinieri — è solo un 
primo arresto. Ma la lista 
dei truffatori è destinata ad 
ingrossarsi ». Si fanno, in
fatti. molti altri nomi e le 
indagini sono ancora in pie
no svolgimento. 

La s tona di Casal di Prin
cipe, purtroppo, non è certo 
unica nel suo genere. Pro
prio l'altro giorno, a Napoli. 
sono stati arrestat i altri tre 
truffatori: t re uomini e una 
donna. Anche loro promette
vano assunzioni nella fabbri
che della zona industriale. 
Per questo si facevano con
segnare un milione. Rilascia
vano anche una ricevuta in 
carta bollata e poi scompa 
rivan 
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CLAUDE MEILLASSOUX 
DONNE, GRANAI 
E CAPITALI 
Uno studio antropologico 
dell'imperialismo 
contemporaneo 
Ruolo economico della donna 
nelle società degli agricoltori: 
il caso africano e oltre, 
Saggi. L. 6.400 

LFI LETTURE DI FILOSOFIA 
E SCIENZE UMANE 
Collana diretta da Fulvio Papi 
LA TERRA SIMBOLICA 
Ideologìe e teorie 
del decollo capitalistico 
nelle campagne 
a c u r a di M. C. MAGGI 
/ / moderno mercato agricolo 
nell'Inghilterra del Seicento, 
i suoi attuali prolungamenti 
ideologici. L. 1.800 

FOUCAULT: 
IL POTERE E LA PAROLA 

; a c u r a di P. VERONESI 
i Jljìlo continuo nell'opera 
! di uno dei più suggestivi 
' Jìlosofi contemporanei. L. 2.400 
i 

MICHAEL ARGYLE 
IL CORPO E IL SUO 
LINGUAGGIO 

i Comunicare senza parole: 
I un panorama completo. 
\ SP/Serie di Psicologia. L. 7.S00 

ROBERT E. RICKLEFS 
ECONOMIA 
DELLA NATURA 
Le leggi con cui la natura 
si governa e con cui l'umana 
invadenza dovrà fare i conti. 
CU/Collana di Biologia. 
L. 9.800 

DAVID A. WILKINS 
NOTIONAL SYLLABUSES 
(I PROGRAMMI 
NOZIONALI) 
La nuova didattica delle 
lingue, la spiegazione del suo 
concetto-chiave in un testo 
che ha l'agilità di pamphlet. 
Prospettive Didattiche. L. 2.400 

LA LETTERATURA 
DI LINGUA STRANIERA 
NELLA SECONDARIA 
SUPERIORE 
a c u r a di C A P O N E R A e SIANI 
Atti del Convegno LEND 
di Bologna 
17-19 ottobre 1977. 
Prospettive Didattiche. L. 3.800 

QUADERNI DI DESIGN 
L'esistenza e la qualità di due 
forme fondamentali nel 
paesaggio naturale e culturale. 

GIORGIO SCARPA 
MODELLI DI 
GEOMETRIA ROTATORIA 
I moduli complementari 
e le loro combinazioni 
L. 4.200 

BRUNO MUNARI 
LA SCOPERTA 
DEL QUADRATO 
Più di trecento casi 

! di tutto ciò che ha una 
; ragione di essere 
quadrato 

! L. 4.800 
i 

I FRED HOYLE 
i OGGETTI DEL CIELO 
; I problemi attuali 
j dell'astronomia 
J Uno sguardo affascinato e 
' affascinante negli spazi 
J della nuova astronomia. 
! L 9.800 

ALBUM DI STORIA DELLA 
! SCIENZA E DELLA TECNICA 
I / / progresso scientifico 
i e tecnologico, la sua orìgine 
I e la sua destinazione sociale. 

LANCELOT HOGBEN 
PREISTORIA 
DELLA SCIENZA 
L. 2.800 

| SACERDOTI-ASTRONOMI 
> E ANTICHI NAVIGATORI 
! L 2.800 

DALLE COSE ALLE PAROLE 
I Guide fotografiche elementari 
! all'arricchimento del linguaggio 
parlato nel bambino. 

HENRY PLUCKROSE 
SENTIRE 
L 1.500 

TOCCARE 
L 1.500 
VEDERE 
L 1.500 

VIBEKE BALKERT 
MOHAMMED, 
RAGAZZO EGIZIANO 
Come si vive oggi 
in un villaggio sul medio Nilo, 
di fronte a Luxor. 
Se vedo capisco. L 2.200 
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